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ore 18.00 IMMACOLATA

Verificare  eventuali

variazioni nella sezione
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cel 333 529 1109
luca96toffolon@gmail.com

Che meraviglia il Vangelo!
Voi siete un giacimento di sale, di luce e di sapore. Sale, dono del mare e del sole. Luce, figlia
primogenita della creazione, che dona bellezza alle cose, addizione di gusto e di senso.
Gesù non è venuto a portare un nuovo sistema di pensiero, il suo è irradiamento di luce,
spargimento di sale, contagio di fuoco e di gusto.
Ma il sale è anche un simbolo spirituale: Voi discepoli, come il sale, avete il compito di far
emergere dai vostri oceani interiori, che ci minacciano e al contempo ci generano, una forza,
un bene, un gusto che sono già lì in voi, che chiedono solo di innalzarsi alla luce. Deve
esserci qualcosa di sacro nel sale se lo incontriamo nel mare, nel pane, nei riti dell’ospitalità,
nelle lacrime.
Voi siete il sale, cioè quello che impedisce alla storia di corrompersi. Siete
un’intensificazione del gusto del vivere. Voi siete la luce, cioè quella che misura il tempo, che
scaccia le paure.
Mi conosco bene, non sono né luce né sale. Eppure il Vangelo mi incalza: Non fermarti alla
superficie di te e al ruvido dell’argilla di cui sei fatto; cerca in profondità, verso la cella
segreta del cuore, e troverai una lucerna accesa e una manciata di sapore cristallino. Voi
siete luce. Gesù lo annuncia alla mia anima bambina, si fida di quella parte di me che sa
ancora incantarsi e accendersi.
Se il sale resta chiuso nel suo barattolo, non serve a niente, la sua vocazione è disperdersi
nel cibo. La luce non illumina se stessa, ma le cose su cui si posa, e non torna indietro alla
sua sorgente. Allo stesso modo: «Se mi chiudo nel mio io, pur adorno di tutte le virtù, e non
partecipo all’esistenza degli altri, posso essere privo di peccati, e tuttavia vivo in una
condizione di peccato» (G. Vannucci).
Osserva l’umiltà del sale e della luce. Non attirano l’attenzione su di sé, non si mettono al
centro. Non hanno lo scopo di perpetuare se stessi, ma di valorizzare l’altro. E così è la
Chiesa: non è un fine, ma un mezzo per rendere migliore la vita delle persone.
Osservo la luce: non fa violenza, ma accarezza le cose, le avvolge e con il suo tocco ne fa
emergere i colori e la bellezza. I cristiani sono rabdomanti delle stesse cose nelle persone!
Fanno emergere il bello e il buono, il dono dell’intelligenza, dei talenti, della fame di giustizia.
Fanno come il Signore, che vede nelle sue creature la luce prima del buio, la primavera
dentro l’inverno, il santo prima del peccatore, l’invisibile dentro il visibile.
Così noi, “quelli del Vangelo”, siamo gente che ogni giorno accarezza la vita e ne fa
emergere il bello; nei nostri occhi deve splendere la venerazione per ogni vivente. «Ecco io
carezzo la vita, perché profuma di te» (Rumî).
Accarezzi la vita, e sulle mani ti resta il profumo di Dio.

8 FEBBRAIO 2026
V DOMENICA DEL T. O. - ANNO A

Commento al Vangelo di Ermes Ronchi
GENTE CHE ACCAREZZA LA VITA

(Letture: Is 58,7-10; Sal 111; 1Cor 2,1-5; Mt 5,13-16)
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Cari fratelli e sorelle!
Per questa circostanza ho voluto riproporre l’immagine del buon samaritano. (...)
1) Viviamo immersi nella cultura della rapidità, dell’immediatezza, della fretta, ma
anche dello scarto e dell’indifferenza, che ci impedisce di avvicinarci e fermarci
lungo il cammino per guardare i bisogni e le sofferenze che ci circondano. (...) Il
samaritano «si è fermato, gli ha donato vicinanza, lo ha curato con le sue stesse
mani, ha pagato di tasca propria e si è occupato di lui. Soprattutto gli ha dato […] il
proprio tempo». (...) Infatti nessuno è prossimo di un altro finché non gli si
avvicina volontariamente, con misericordia. (...) L’amore non è passivo, va incontro
all’altro; essere prossimo non dipende dalla vicinanza fisica o sociale, ma dalla
decisione di amare. (...) Non si tratta di semplici gesti di filantropia, ma di segni nei
quali si può percepire che la partecipazione personale alle sofferenze dell’altro
implica (...) che la nostra persona sia parte del dono. Questa carità si nutre
necessariamente dell’incontro  con  Cristo,  che per  amore  si è donato  per noi.  
San Francesco lo spiegava molto bene quando, parlando del suo incontro con i
lebbrosi, diceva: «Il Signore stesso mi condusse tra loro», perché attraverso di
loro aveva scoperto la dolce gioia di amare. (...) Essere uno nell’Uno, nella
vicinanza, nella presenza, nell’amore ricevuto e condiviso, e godere, come San
Francesco, della dolcezza di averlo incontrato.

Sintesi del Messaggio di Papa Leone XIV per la 34a G M del Malato 2026
“La compassione del Samaritano: amare portando il dolore dell’altro”

2) San Luca prosegue dicendo che il samaritano “sentì compassione”. (...) In questa parabola, la compassione è il tratto
distintivo dell’amore attivo. Non è teorica né sentimentale, si traduce in gesti concreti: il samaritano si avvicina, medica le
ferite, si fa carico e si prende cura. Ma attenzione, non lo fa da solo, individualmente (...). I familiari, i vicini, gli operatori
sanitari, le persone impegnate nella pastorale sanitaria e tanti altri che si fermano, si avvicinano, curano, portano,
accompagnano e offrono ciò che hanno, danno alla compassione una dimensione sociale. (...) La cura dei malati non è solo
una «parte importante» della missione della Chiesa, ma è autentica «azione ecclesiale» (n. 49). (...) Essere uno nell’Uno
significa sentirci veramente membra di un corpo in cui portiamo, secondo la nostra vocazione, la compassione del
Signore per la sofferenza di tutti gli uomini. (...)
3) (...) «L’amore per il prossimo rappresenta la prova tangibile dell’autenticità dell’amore per Dio, come attesta l’apostolo
Giovanni: “Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. […] Dio
è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui” (1Gv 4,12.16)». (...) Il primato dell’amore divino implica che
l’azione dell’uomo sia compiuta senza interesse personale né ricompensa, bensì come manifestazione di un amore che
trascende le norme rituali e si traduce in un culto autentico: servire il prossimo è amare Dio nei fatti. (...) Benedetto XVI
diceva che «la creatura umana, in quanto di natura spirituale, si realizza nelle relazioni interpersonali. Più le vive in modo
autentico, più matura anche la propria identità personale. Non è isolandosi che l’uomo valorizza se stesso, ma ponendosi in
relazione con gli altri e con Dio».

Cari fratelli e sorelle, «il vero rimedio alle ferite dell’umanità è uno stile di vita basato sull’amore fraterno, che ha la sua
radice nell’amore di Dio». Desidero vivamente che nel nostro stile di vita cristiana non manchi mai questa dimensione
fraterna, “samaritana”, inclusiva, coraggiosa, impegnata e solidale, che ha la sua radice più intima nella nostra unione con
Dio, nella fede in Gesù Cristo. Infiammati da questo amore divino, potremo davvero donarci per il bene di tutti i sofferenti, 

XXXIV G. M. DEL MALATO

“La compassione del Samaritano:
amare portando il dolore dell’altro”

DOMENICA 8 FEBBRAIO
CHIESA DEL SEMINARIO - PN

Celebrazione Diocesana

ore 15: Santo Rosario
ore 15.30 S. Messa

A seguire rinfresco per i presenti

specialmente dei nostri fratelli malati, anziani e afflitti.
Eleviamo la nostra preghiera alla Beata Vergine Maria, Salute dei
malati; chiediamo il suo aiuto per tutti coloro che soffrono, che
hanno bisogno di compassione, ascolto e conforto, e supplichiamo
la sua intercessione con questa antica preghiera, che veniva recitata
in famiglia per coloro che vivono nella  malattia e nel dolore:

Dolce Madre, non allontanarti,
non distogliere da me il tuo sguardo.

Vieni con me ovunque e non lasciarmi mai solo.
Tu che sempre mi proteggi come mia vera Madre,

fa’ che mi benedica il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.

Impartisco di cuore la mia benedizione apostolica a tutti i malati, ai
loro familiari e a quanti li assistono, agli operatori sanitari, alle
persone impegnate nella pastorale della salute e in modo speciale a
coloro che partecipano a questa G. Mondiale del Malato.



In occasione della Giornata Mondiale dei malati di Lebbra e di tutte le Malattie Dimenticate, anche quest’anno il Clan del
Gruppo Scout della nostra parrocchia ha aiutato il Gruppo Missionario a raccogliere delle offerte attraverso un mercatino di
torte e dolci, per sostenere il lebbrosario gestito dall’elisabettina Suor Ileana Benetello in Egitto, che, insieme alle altre sorelle,
offre cura, accoglienza e sostengo alle persone affette dalla lebbra.
Grazie alla partecipazione della comunità del Sacro Cuore, l’iniziativa ha permesso di raccogliere complessivamente 1500
euro, che saranno destinati a supportare concretamente questa realtà di cura e assistenza.
Ancora oggi sono centinaia di migliaia i nuovi casi di lebbra nel mondo, soprattutto nei paesi più poveri. Queste malattie
hanno cause ben precise: povertà, emarginazione, mancanza di alimentazione adeguata, di accesso alle cure, di formazione
e di sostentamento economico. “Peggio della povertà c’è solo la solitudine” diceva R. Follereau, il fondatore di AIFO,
organizzazione impegnata nella lotta contro la lebbra e contro le cause della povertà e dell’emarginazione. Per questo è
importante non dimenticare le persone affette da queste malattie, spesso invisibili agli occhi del mondo. 
Un sentito ringraziamento va alla comunità del Sacro Cuore, che anche quest’anno ha risposto con generosità e
partecipazione, dimostrando attenzione e sensibilità verso chi vive situazioni di sofferenza ed emarginazione.
Un grazie particolare va inoltre alle sempre disponibili pasticciere di Lestans, Valeriano, Travesio e Borgo Ampiano, e al
signor Franco per i salami al cioccolato, che con il loro impegno concreto hanno reso possibile la riuscita dell’iniziativa.

Clan Sicomoro

Diretto da Steven e
Sabrina Gunnell per
celebrare il 350° anniversario delle
apparizioni del Cuore di Gesù a S.
Margherita Alacoque in Borgogna.
Intreccia ricostruzioni storiche,
testimonianze dirette e riflessioni
teologiche offrendo uno sguardo intimo su
come il Sacro Cuore sia diventato un
simbolo di amore misericordioso per
milioni di fedeli. Le diverse testimonianze  
ruotano attorno a incontri personali con
Cristo avvenuti durante l’adorazione del
Santissimo, mostrando come la devozione
al Sacro Cuore tocchi ogni strato sociale
anche i più lontani dalla Chiesa. È stato
descritto come “un  catechismo popolare”
con una forte dimensione missionaria.
A Pordenone, sarà proiettato il 2/3/26
alle 20 all’Uci Cinemas di Fiume V.to.

GIORNATA MALATI DI LEBBRA 26: IL GRAZIE DEL CLAN SICOMORO

SACRO CUORE:
IL DOCUFILM

UNA PRIMULA PER LA VITA: IL GRAZIE DEL CAV
Al rev. Parroco e alle Parrocchie S. Cuore e Immacolata di Pordenone.

La Giornata per la VITA appena trascorsa, si è dimostrata occasione
proficua per questa comunità nel dimostrare impegno e amore alla
vita, alla vita umana, alla vita nascente.
Il contributo economico pervenutoci - pari a 1215 euro per il S. Cuore
e 353 euro per l’Immacolata - verrà utilizzato proprio per aiutare le
mamme in difficoltà, a portare a termine la gravidanza e nei delicati
mesi successivi al parto. Il comune nostro impegno in favore del SI
ALLA VITA, ci accomuna nella certezza che ogni bambino che palpita
nel grembo di una madre, è un miracolo di Dio e del suo Amore
infinito. Come Centro di Aiuto alla vita lo vogliamo testimoniare, e
saremmo ben lieti di poterlo fare anche con l'apporto di persone che
potessero offrire la loro disponibilità. Le necessità sono tante, perché
in questo nostro tempo molte sono le cause ed i modi che portano a
rifiutare o distruggere la vita; molti sono i modi che addirittura
etichettano questo in termini di conquista e modernità.
Grazie a quanti nella vostra comunità si sono spesi e vorranno
spendersi in questo senso.

Cordialmente.
Il Presidente Dr. SALVATORE TUMOLO

Per gli adulti dai 35 anni in su: un tempo
per rallentare, incontrare volti e storie
diverse e lasciarsi interrogare dalla pluralità
delle culture. Un’esperienza che apre uno
stile di vita fatto di ascolto, condivisione,
cura e rispetto. Il percorso potrà proseguire
con un viaggio di visita missionaria di 15 gg
nel mese di agosto.
Gli incontri si terranno in Seminario (PN)
dalle 9.30 alle 12 Iscrizioni entro il 22/2 al
link https://forms.gle/jfC3LSyNknPyer7
Le date: 1/3, 15/3, 12/4, 17/5, 14/6.
Referente: Alex Zappalà
alexzappala@diocesiconcordiapordenone.it

CENTRO MISSIO: PEM
Sabato 14/2, presso l’oratorio
“don Ciani” al S. Cuore, dalle ore
18.30 alle ore 22.00, l’ass. Insieme
Per ODV propone una serata in
compagnia in occasione del
Carnevale. Gradita partecipazione
in maschera. Programma:
Presentazione attività 2025 e 2026 
Cena a buffet
Estrazione soggiorno gratuito per
4 persone a Bibione.
Aperto a tutti. A offerta libera.
Prenotazione entro il 7/2
chiamando il 348 812 4034
o con messaggio al 333 453 1011

INSIEME PER ODV
La Repubblica Italiana riconosce il
10 febbraio quale “Giorno del
Ricordo” al fine di conservare e
rinnovare la memoria della tragedia
delle vittime delle foibe, dell'esodo
degli oltre 250.000 istriani, fiumani
e dalmati italiani dalle loro terre
durante la seconda guerra mondiale
e nell'immediato secondo
dopoguerra e della più complessa
vicenda del confine orientale.”
Preghiamo per quanti ancora oggi
sono costretti ad abbandonare la
propria terra e la propria casa.

GIORNO DEL RICORDO



Domenica 8/2 alle ore 18 in duomo San Marco, il Vescovo
presiederà la concelebrazione eucaristica in memoria del 30°
anniversario dalla morte di mons Abramo Freschi, preceduta
alle 16.30 dal concerto del violinista Guido Freschi.

APPUNTAMENTI 
DOMENICA 8 FEBBRAIO
ore 8.30 al S. Cuore S. Messa animata
dall’Agesci

MERCOLEDI’ 11 FEBBRAIO
ore 20.45 al S. Agostino i referenti delle 4
parrocchie della Comunità Pastorale si
incontrano per preparare la Via Crucis del
Venerdì Santo

MERCOLEDI’ 18 FEBBRAIO
Mercoledì delle Ceneri - inizia la Quaresima
ore 18.00 all’Immacolata S. Messa
ore 19.00 al S. Cuore S. Messa

30° ANN VESCOVO MONS. FRESCHI

INTENZIONI S. MESSE
7 - 13 FEBBRAIO 2026

DOMENICA

ore 10.00
Immacolata + Cesarina Martel

ore 11.00
S. Cuore + Ernesto Moro

MERCOLEDI’

ore 18.00
S. Cuore + Ivan Biasin

VENERDI’

ore 18.00
S. Cuore

++ Anna Roman e Bruno Canton
++ def fam Tumminiello

BANCO FARMACEUTICO
Dal 10 al 16 febbraio 2026, recandoti presso le  farmacie Alla
Fede, Badanai-Scalzotto, Kossler, Libertà, Naonis, Rimondi, S.
Lorenzo, Zardo e Comunali Grigoletti, Via Montreale, Via
Cappuccini potrai acquistare farmaci da banco che saranno
donati a persone bisognose del territorio tramite associazioni
di volontariato accreditate. Info: bancofarmaceutico.org

DIALOGO INTERRELIGIOSO
Il prossimo appuntamento è il 12 febbraio alle ore 18.00
presso il centro culturale Casa dello Studente A. Zanussi
(Pn) sul tema: Itinerari tra le nuove sprititualità. Nuovi
maestri? con il prof. Enzo Pace sociologo delle religioni.

Incontro mensile di preghiera per la Pace, promosso
unitamente da Az. Cattolica, AGESCI zona Pn e Ass. Papa
Giovanni XXIII. Lunedì 9/2/26 presso la Cappella di
Madonna Pellegrina Pn dalle 19 alle 20 Aperto a tutti. 

ORIENTATI ALLA PACE

CROCE ROSSA PN: CERCASI COPERTE
La CRI Pn raccoglie coperte in buono stato da offrire ai
senzatetto che questo inverno in città non trovano posto né
alla Locanda né a Villaregia. Referente: Piero cel 335 698 7482

Per il ciclo “Fede, ragione e scienza. Guardando a T. De
Chardin” mons Marson e don Vuaran dialogano con Lisa
Lucchese sul tema “Creazione ed Evoluzione”. Martedì
10/2/26, alle ore 20.45 presso l’Auditorium Casa dello
Studente A. Zanussi Pordenone. Aperto a tutti con
prenotazione: pec@centroculturapordenone.it  04341751580.
Richiesto un piccolo contributo volontario e libero.

CASA STUDENTE: PRESENZA E CULTURA

LE PAROLE CHE A(R)MANO
Domenica 15/2 dalle 15 alle 18 presso la Casa dello Studente
di Pn, Anselmo Palini, insegnante e saggista, interviene sul
tema: “Le parole che a(r)mano: il linguaggio disarmato e
disarmante di don Primo Mazzolari. Convegno aperto a tutti.

Ogni martedì alle ore 17.15 presso la sala “don Claudio Polo”
a S. Agostino (Torre alta), incontri di catechesi per adulti
guidati da Gianni Cignacco e Mariuccia Vivarelli. Gli incontri
sono aperti a tutti. Il calendario è disponibile sul sito
parrocchiale https://www.santagostino.info/

BENE-DIRE, ARGOMENTARE INTORNO
ALLA NOSTRA FEDE

Il Gruppo Controcorrente di Tamai presenta
SEMPLICEMENTE RICCHI

Musical ispirato a Francesco e Chiara d’Assisi

Conoscere, amare e vivere San Francesco e Santa
Chiara in occasione degli 800 annni dalla morte di
Francesco d’Assisi.
Tre occasioni per immergersi nel medioevo tra dame e
cavalieri, poveri e mendicanti, tra nobili e borghesi è
abbracciare la vita semplice del vangelo.

Ingresso libero. Consigliata prenotazione via whatsapp
al +39 389 786 7738

21 FEBBRAIO 2026 ORE 20.45
      ORATORIO DI TAMAI DI BRUGNERA

15 MARZO 2026 ORE 16.00
      TEATRO A.MORO CORDENONS-PN

12 APRILE 2026 ORE 16.30
      TEATRO MASCHERINI AZZANO X-PN

UN AMORE DI CENA
Il Serv. Past. Famiglia e Vita, propone “Un amore di cena”.  
Una cena condivisa pensata per dare alle coppie sposate un
tempo di qualità insieme alla luce della Parola. L’incontro si
terrà sabato 14 febbraio 2026 alle ore 19.30 presso la Casa
della Gioventù di Pasiano di Pordenone (via Falzago 6). 
📌 Iscrizioni entro il 9 febbraio 2026
📞 Info e prenotazioni: Luisella e Mario – cell. 333 2719753
       https://famigliaevitapn.it/

http://bancofarmaceutico.org/?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAYnJpZBEwb2FsUHdrRk94eW5rSlNTMnNydGMGYXBwX2lkEDIyMjAzOTE3ODgyMDA4OTIAAR68c6zmgH-vAvxnxCPLKZHq2FMP303BcZAWHPtZm6roY6GbBQo1TxzMENl2jw_aem_xIdIrPBJBMXvoWmWUb00Ow










Alla Fede,

Badanai-Scalzotto,

Kossler,

Libertà,

Naonis,

Rimondi,

S. Lorenzo,

Zardo

Comunale Grigoletti,

Comunale Via Montreale,

Comunale Via Cappuccini

FARMACIE ADERENTI A PORDENONE:





L'Azione Cattolica Diocesana propone, all'inizio
della quaresima, la possibilità di fermarsi per
stare con il Signore attraverso gli Esercizi
Spirituali nella forma breve di un fine settimana.
Quest'anno a grande richiesta abbiamo invitato
un ospite di grande prestigio ma anche di un
enorme umanità, Padre Paolo Bizzeti (già
Vicario apostolico dell'Anatolia).
Gli esercizi si svolgeranno dalle 18.30 di giovedì
26 febbraio 2026 e termineranno domenica 1
marzo 2026 pomeriggio presso la casa della
spiritualità "San Martino" a Vittorio Veneto.
Tema: "Gesù doveva proprio morire per
salvarci?"
Sperimenteremo insieme una drammatizzazione
sul vangelo riflettendo su questa domanda.
Termine per le iscrizioni 20 febbraio.
Il costo per il vitto e alloggio in camera singola è
di 180€ persona. (4gg).
Info e iscrizioni:
0434.521481
adulti@acconcordiapn.it
https://www.acconcordiapn.it/news/adulti/1144
-esercizi-spirituali-adulti-2026.html
N.B. Aperto a tutti.

PREGHIERA, SPIRITUALITA’ E PACE



Aperto a tutti in presenza e online con prenotazione:
pec@centroculturapordenone.it 0434 1751580.

Richiesto un piccolo contributo volontario e libero.

FORMAZIONE E CULTURA



A Pordenone, sarà proiettato il 2/3/26
alle 20 all’Uci Cinemas di Fiume V.to.

PREGHIERA E SPIRITUALITA’



PASTORALE FAMILIARE DIOCESANA


